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Il Natale che vorrei  

Ogni anno con mille preparativi, festeggiamo il 

Natale, una festa che rischia di essere riempita di 
tanti significati, tranne quello che gli è proprio. 

Ritornare alle origini è ogni anno una sfida, per-
ché magari anche noi che ci diciamo cristiani ci 

dimentichiamo il perché festeggiamo, anzi cele-
briamo il Natale. Allora non è superfluo dirci che il Natale è il ricor-

do storico della venuta nel mondo di Dio, della seconda Persona 

della Santissima Trinità, il Verbo di Dio che si fa carne e viene ad 
abitare in mezzo a noi perché finalmente abbiamo avuto lo svela-

mento del Mistero di Dio. Dio poteva rivelarsi e svelarsi in diversi 
modi, ma ha scelto il modo più umano; è nato nel modo più  

normale e umile possibile, accolto da Maria e Giuseppe, perché noi  
potessimo avere la gioia di vederlo, toccarlo, sentirlo. 

Allora il Natale che vorrei è proprio quello delle origini, quello  
autentico, quello vero, quello che non dimentica perche  

festeggiamo questa bellissima ricorrenza. Un Natale che si  
riprende il suo significato e che non viene riempito di altro.  

 
E poi, è bello pensare al valore dell’umanità, così esaltata da Dio 

stesso che sceglie di farsi uno di noi. Del resto l’inno ai Filippesi lo 
fa presente benissimo e ci richiama a questa  verità:”Fratelli,  

abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il 

quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro  
geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumen-

do la condizione di servo e divenendo simile agli uomini;  
apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi  

obbediente fino alla morte e alla morte di croce”. (Fil. 2,5-8) 
 

L’augurio più bello che possiamo farci a Natale è proprio quello di 
diventare sempre più umani per noi stessi e per chi ci sta accanto. 

Essere capaci di attenzione, di misericordia, di bontà, di generosità, 
di vicinanza, di empatia, perché altrimenti il Natale che vogliamo 

celebrare servirà solo a vivere un momento festaiolo, di svago, di 
puro divertimento, ma non di festa e di consapevolezza del cammi-

no che ognuno è chiamato a fare per diventare sempre più umani. 
Una citazione classica della teologia cristiana ci ricorda che  “la 

Grazia non supplisce la natura”. Ancor prima di diventare cristiani, 

occorre che diventiamo umani.  

Auguri felicissimi, Buon Natale di una nuova e vera umanità. 
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